
ELISABETTA BIANCHI                    VERS CORTA
TAILANDIA – LA VITA SELVAGGIA DI KHAO SOK

(Asia, secret Lives, Hidden Places - THAILAND )
 
Di: ENRICO DEMURRAY
00 12
Nel cuore delle foreste che ricoprono il sud della Tailandia, si cela una delle più vaste e importanti aree protette del pianeta: il parco nazionale di Khao Sok.
00 26  

Il biologo Kriangsak Sriburod, detto Jo, e la sua squadra sono diretti verso le acque del fiume Klongsaeng, dove vive la maggior parte dei grandi animali selvaggi della riserva.

00 52 BIOLOGO JO 

Sono un po’ preoccupato. L’ampio bacino al centro del parco divide la foresta e i grandi mammiferi non possono spostarsi da una parte all’altra. C’è il rischio che specie diverse entrino in conflitto tra loro. 
01 08 SPK 

Nel tempo questo potrebbe rappresentare una minaccia per le popolazioni dei grandi animali, soprattutto per gli elefanti. 
Lungo il tragitto, gli uomini si fermano in una piccola baia dove vive Banana Leaf….. un adorabile elefantino di sei anni che adora mangiare le banane. 

01 29 BIOLOGO JO – 

Cinque anni fa, un grande branco di elefanti ha sentito uno sparo ed è fuggito via spaventato. Il piccolo è rimasto indietro e i miei uomini lo hanno trovato che vagava tutto solo per la foresta.

01 47 SPK 

I guardiacaccia si sono presi cura del cucciolo e quando ha smesso di prendere il latte, lo hanno liberato. Speravano che qualche esemplare adulto lo prendesse con sé, ma non è successo e Banana Leaf è rimasto da solo.

02 07 SPK 

Se non fosse stato trovato, probabilmente sarebbe morto di fame e solitudine. 

02 26
La squadra riprende il viaggio. Un po’ più avanti, un branco di elefanti si avvicina all’acqua. Purtroppo, si trova sulla sponda opposta a quella dove vive l’elefantino.

02 52
Jo sta pensando a come farli incontrare, ma prima deve contare gli esemplari che vivono nella riserva e nelle zone limitrofe.

03 10

Al centro del parco nazionale di Khao Sok si trova un enorme bacino d’acqua. Alle estremità settentrionali, si stagliano vertiginosi pinnacoli di rocce.
03 23 

Scoscesi picchi calcarei, caratterizzano il paesaggio e incorniciano la baia, creando uno scenario mozzafiato.
03 39
Il mare e le montagne offrono una vista unica, la cui aspra bellezza non ha rivali al mondo.

04 00
Preywan Buaree è una delle poche persone a cui è consentito vivere nel parco. È autorizzato a pescare dalla legge locale ed è un vero esperto. 
04 18
E’ il miglior sub della zona e quando va sott’acqua con la fiocina che si è costruito, riesce a raggiungere profondità sorprendenti in apnea.
04 33

Nel 1980, quando fu creato il bacino, vennero condotti qui migliaia di animali selvatici. Le acque, arginate dalla diga, invasero colline, monti e foreste.

04 48
Ciò che rimane della vegetazione originale è ancora visibile sotto la superficie dell’acqua. Questo misterioso scenario è l’habitat ideale per i pesci.

05 08
Ogni giorno, Preywan ne deve pescare una gran quantità e spesso passa l’intera giornata in acqua, dall’alba al tramonto.
05 26
E’ arrivata la notte. Il pescatore abita in una piccola palafitta con la moglie, le due figlie più piccole e il nipote. 
05 46
Quando il padre torna a casa, le ragazze iniziano a pulire i pesci. Ogni volta che possono, cercano di dare una mano in casa. La scuola più vicina si trova in un villaggio a due ore di barca. 
In Tailandia la scuola dell’obbligo finisce alle medie, ma le due ragazze vorrebbero continuare a studiare per poi trovare un buon lavoro.
06 15
Jo e i suoi uomini hanno lasciato il campo- base per cercare un luogo adatto per piazzare le telecamere. 
06 28  BIOLOGO JO – 

E’ sterco di Gaur. È ancora umido. Non avrà neanche due giorni.

BIOLOGO JO – 
Guarda, c’è un cinghiale.

BIOLOGO JO – 

Si sta cibando di frutti.

BIOLOGO JO – 

È un esemplare molto giovane, non gli sono ancora spuntate le zanne.

06 55 SPK 

Il piccolo cinghiale è timidissimo. Probabilmente è la prima volta che vede un essere umano.

07 03 BIOLOGO JO 

Cerchiamo un posto qui intorno dove effettuare riprese originali.
07 16 SPK 
In questa zona passano molti animali. Sembra il posto ideale per le riprese. Il parco è in grado di accogliere fino a 200 elefanti, ma Jo sospetta che siano molti meno.

07 34 BIOLOGO JO – 

Riteniamo che qui vivano almeno 40 elefanti, ma potrebbero essere di più. Finora, è stato impossibile ricavare dati certi a causa della vastità del territorio. Lo scopo della nostra ricerca è scoprire se il numero di esemplari che nasce ogni anno, sia in aumento.
07 54 SPK – 

I biologi hanno pensato di creare dei corridoi ecologici per collegare le aree protette. Di ciò beneficerebbe anche il cucciolo di elefante rimasto solo. 

Al momento Jo ha un problema alla gamba e zoppica, ma non vuole interrompere la ricerca.
08 26 
Prima di proseguire, gli uomini rimuovono ogni cosa che potrebbe disturbare gli animali. 

08 48
Il nibbio bramino sfrutta le correnti ascensionali per raggiungere le cime più alte. 
La catena di monti calcarei è coperta di foreste e si estende oltre i confini del parco.

09 09
La fitta rete di fiumi è popolata da un’infinità di piccole creature.
09 37
La quiete di queste acque viene sconvolta dall’arrivo di Subin Pinit che, è un eccellente cacciatore di rane. 

Come la maggior parte degli abitanti dei villaggi situati ai margini del parco nazionale, Subin adora i piccoli anfibi.

10 09 SUBIN – 

E’ difficile prenderle, guizzano via in un attimo…..e di notte con le luci, sono ancora più veloci.

10 15 SPK – 

La maestria di Subin nella caccia non ha eguali. Probabilmente, è così abile perché ha vissuto tredici anni nella foresta.  Queste montagne sono state a lungo il nascondiglio dei ribelli. Alla fine degli anni ’70, Subin era ancora uno studente e il suo insegnante lo portò a una manifestazione di protesta contro il governo, motivo sufficiente al regime militare per arrestarlo.
10 47 
Durante quel terribile periodo, le rane si rivelarono una preziosa fonte di cibo. Dopo tredici anni di latitanza, gli fu concessa l’amnistia, ma non ha mai abbandonato lo stile di vita di un tempo.
11 05

Le rane sono un pasto nutriente ed economico. 

11 16 SUBIN – 

Mi sento in colpa, ma sono cibo. Devo mangiarle per riprendere le forze e affrontare la prossima giornata di lavoro.
11 31 SPK – 
Le rane non facevano parte della dieta di Alai, la moglie di Subin, ma ormai, ha imparato a cucinarle egregiamente.
11 53
Andare a caccia, lo riporta alla sua gioventù e, spesso, nonostante i patimenti subiti nella foresta, spesso si rifugia tra gli alberi per ricaricare le energie.
· TAGLIO DA 12 07 A 12 14
12 15
Proprio in questi giorni, ha deciso che vuole tornare nella giungla.

12 23
Al lago Khao Sok, piove da ore. Preywan deve rinunciare alla pesca e approfitta dell’inattività per giocare un po’ con il nipote.
12 51
A qualche chilometro di distanza, sulle rive settentrionali del bacino, si estende la foresta pluviale più antica del pianeta. 

È qui che Subin viene a trascorrere un po’ di tempo in solitudine. Incantato da questi maestosi alberi vecchi centinaia di anni, l’uomo ritrova la pace interiore.
13  33
Nel corso degli anni, ha sviluppato una relazione speciale con la foresta e spesso, gli capita di sognare gli alti alberi che formano la volta. Solo qui, si sente veramente a casa.
13 49 SUBIN – 

Questa è la natura. Non ho paura della foresta. Ci sono cresciuto. Ormai, è parte di me.
14 07
Non molto lontano, nelle vaste piantagioni di cocco vive Bang, un giovane macaco maschio. Il suo proprietario Caichana lo sta addestrando a raccogliere il cocco dalle palme.

14 25 CAICHANA – 

E’ bravo, non imbroglia. Gioca con tutti. L’ho comprato in città. Non so dove l’abbiano preso. Forse è stato allevato in cattività, ma non ne sono sicuro.
14 46 SPK – 

Ogni anno, in Tailandia, vengono catturate molte giovani scimmie destinate alle mansioni più disparate.
15 10  CAICHANA – 

Quando lavoriamo insieme, deve rispettare la mia autorità. A volte, se si comporta male gli do qualche sculacciata, come farei con un figlio.

15 30 SPK – 

Dopo due mesi di addestramento, finalmente il macaco è pronto per lavorare. 
Bang viaggia sul retro del furgone, mentre al collega più anziano spetta il posto sopra al guidatore. Il trio si sta dirigendo in una delle grandi piantagioni di cocco nelle vicinanze.
15 51

Caichana cerca le palme con i frutti più maturi. 

16 02
Addestra scimmie da 30 anni e pensa che Bang non sia molto adatto a questo lavoro.

16 13 CAICHANA - 
Credo che non gli piaccia faticare. Preferirebbe stare nella foresta con le altre scimmie, ma questo è il mio mestiere e sono molto buono con lui….dai, tira!.

16 29 SPK – 

In genere, un macaco raccoglie circa 300 cocchi al giorno e può lavorare per almeno 10 anni. Caichana si occuperà di Bang anche quando raggiungerà l’età della pensione, ma non tutti sono così generosi con i propri aiutanti.
16 53
Sta iniziando a piovere e Bang non vuole più arrampicarsi.

17 07 CAICHANA – 
Odiano arrampicarsi quando il tronco è scivoloso. Non piace neanche agli uomini. Sono molto testarde!.
17 23 SPK –
Sono quasi le 5 e per le scimmie si conclude la giornata di lavoro. 

17 39
Intanto, nel parco sta per accadere qualcosa di speciale: l’invocazione dello spirito della foresta. Preywan e la sua famiglia hanno intenzione di partecipare alla cerimonia.
17 54
Ci vogliono circa due ore per raggiungere il luogo dove si svolgerà l’evento.
18 09
Prasong, ha già iniziato a costruire un santuario per lo spirito della foresta. Tutte le persone riunite qui, hanno perso la casa a causa della costruzione della diga.
- TAGLIO 18 21 A 18 40 -
       18 42
Mentre gli uomini sono impegnati nei lavori manuali, le donne sistemano le ciotole per le offerte.
18 51
Ai tropici, il tempo cambia improvvisamente. Il pescatore e la sua famiglia sono partiti con un tempo splendido, ma all’arrivo trovano una pioggia battente.

19 03
Ancora pochi ritocchi e il santuario sarà pronto. Per lo spirito, è stato sacrificato anche un maiale. La cerimonia è molto costosa.

Tra poco, la musica guiderà lo spirito fino a loro e poi un medium cercherà di stabilire un contatto con lui. 

19 26
Dopo qualche minuto, uno degli uomini cade in trance.

19 37
La danza serve a mantenere di buon umore lo spirito, mentre il prete inizia a parlargli. Gli abitanti del villaggio aspettano con ansia di conoscere i numeri fortunati che rivelerà stavolta. 

19 57  PRETE PRASONG – 

Tre?

sì...... questo è il numero.

20 04  SPK
Lo spirito sembra adirarsi e nessuno riesce più a capire cosa stia dicendo. 

20 11
Quando si calma benedice il nipote del pescatore. 

20 21
La cerimonia si conclude con dei giochi pirotecnici perché lo spirito della foresta adora il rumore.

20 38
Nel sud della Tailandia, le montagne calcaree si estendono fino al mare e lungo tutta la costa.

20 55
Le spettacolari formazioni rocciose sono state il set di numerosi film. Le impressionanti isole che s’innalzano dall’acqua, infatti, sono il nascondiglio ideale per i pirati.

21 13
A Nokpao si cela un vero tesoro.

21 21
Lom è incaricato di proteggerlo, ma sono due settimane che non va alla grotta dove è nascosto. 
21 36
La salita richiede appena un’ora, ma ogni passo è più impegnativo del precedente. La roccia calcarea è ruvida e tagliente e con la pioggia, le spesse liane sono diventate scivolose e difficili da afferrare.
22 10
Con qualche difficoltà, il gruppo raggiunge l’entrata del sistema di gallerie. 

22 29
Dal soffitto pende il prezioso tesoro del villaggio. Ogni anno, vengono raccolti decine di nidi di rondine. In realtà, appartengono a una specie di rondone e in Cina, sono considerati una vera prelibatezza.

22 46
Alcuni, però, sono ancora occupati dai pulcini.

22 53
Gli uomini possono raccogliere solo quelli già abbandonati.
23 04
Per prima cosa, viene fissata una scala di bambù alta 12 metri. Solo i più giovani e leggeri possono utilizzarla perché, i pioli, non sono molto resistenti.
23 19
Da marzo ad agosto, gli uomini fanno in modo che le rondini costruiscano i nidi per ben tre volte, portando via i primi due non appena vengono terminati. Solo dopo averne realizzato un terzo, finalmente, gli uccelli possono deporre le uova.

23 46
I nidi sono molto leggeri e per farne un chilo ne occorrono più o meno settanta.

23 59
Oggi, il raccolto è stato magro, riproveranno fra due settimane.

24 17
Nel frattempo, al lago Khao Sok, Preywan è di nuovo a caccia di grossi pesci. Recentemente, ha ideato un rudimentale macchinario che gli consentirà di stare sott’acqua più a lungo. La sua invenzione consiste in un semplice compressore attaccato a un tubo che convoglia l’aria nella maschera da sub.

24 38
Oggi, non si sente molto bene, ma decide di immergersi lo stesso.
       24 45 

A causa della maschera, Preywan non può stabilizzare la pressione durante la discesa e se il compressore dovesse rompersi, sarebbe costretto a risalire velocemente.

25 59
Per il pescatore, i grossi pesci che si nascondono negli abissi rappresentano il futuro della famiglia.
25 19 PESCATORE PREYWAN – 

Non perderò mai la speranza, finché sarò vivo e in buona salute.

25 30
Trascorse le due settimane previste, la squadra di Jo fa ritorno al laboratorio. Negli ultimi mesi hanno analizzato le riprese delle telecamere nascoste. Ora, sono ansiosi di vedere i risultati. 

26 07 BIOLOGO JO – 

Guardate qui, un elefante.

Le scoperte fatte finora indicavano che il numero degli esemplari presenti nel parco è in aumento, ma non li avevamo mai visti in questa zona prima d’ora. Questo significa che la situazione è migliore di quanto potessimo sperare. 
26 25  SPK
Jo è sempre più convinto che se si riusciranno a collegare i vari habitat, il numero di elefanti continuerà a crescere.

26 55 
Il lussureggiante parco nazionale di Kao Sok è un vero paradiso per una miriade di creature che conduce indisturbata la propria esistenza grazie al lavoro di uomini come Jo e la squadra.
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